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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 68.668 6.872

II - Immobilizzazioni materiali 20.962 19.697

Totale immobilizzazioni (B) 89.630 26.569

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.176.963 832.916

Totale crediti 1.176.963 832.916

IV - Disponibilità liquide 2.238.262 761.310

Totale attivo circolante (C) 3.415.225 1.594.226

D) Ratei e risconti 5.077 700.063

Totale attivo 3.509.932 2.320.858

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 50.000 50.000

VI - Altre riserve 347.139 310.144

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 9.625 36.997

Totale patrimonio netto 406.764 397.141

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 660.040 543.840

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.366.434 1.211.088

Totale debiti 1.366.434 1.211.088

E) Ratei e risconti 1.076.694 168.789

Totale passivo 3.509.932 2.320.858



Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.867.576 1.822.165

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 6.797.496 5.977.781

altri 1.088 3.527

Totale altri ricavi e proventi 6.798.584 5.981.308

Totale valore della produzione 8.666.160 7.803.473

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 6.152 5.905

7) per servizi 3.386.146 3.273.333

8) per godimento di beni di terzi 19.826 387

9) per il personale

a) salari e stipendi 3.973.853 3.322.935

b) oneri sociali 882.532 703.413

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 218.070 225.535

c) trattamento di fine rapporto 213.904 221.814

e) altri costi 4.166 3.721

Totale costi per il personale 5.074.455 4.251.883

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

16.834 8.892

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 10.431 2.483

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.403 6.409

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 55.486 102.233

Totale ammortamenti e svalutazioni 72.320 111.125

14) oneri diversi di gestione 18.541 57.496

Totale costi della produzione 8.577.440 7.700.129

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 88.720 103.344

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 13 13

Totale proventi diversi dai precedenti 13 13

Totale altri proventi finanziari 13 13

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 5.870 92

Totale interessi e altri oneri finanziari 5.870 92

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (5.857) (79)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 82.863 103.265

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 73.238 66.268

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 73.238 66.268

21) Utile (perdita) dell'esercizio 9.625 36.997



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Signori, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2023.

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti

dall'art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali

pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la

situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una

corretta interpretazione del bilancio.

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 2428 del codice civile,

come consentito dall'art. 2435-bis del codice civile.

Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al  31/12/2023 evidenzia un risultato positivo di euro  9.625.

 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

L'anno trascorso è stato caratterizzato da elementi di continuità e di stabilizzazione rispetto ai servizi trasferiti dal Comune

alla Fondazione ed è però stato anche anno di cambiamenti rispetto agli assetti organizzativi di Fondazione.

Anzitutto preme ricordare che a maggio è stata nominata una nuova Presidente della Fondazione a seguito delle dimissioni

del precedente Presidente.

Con l'a.s. 2022/2023 il numero di nidi e scuole d'infanzia gestiti da Fondazione ha raggiunto complessivamente i 18 plessi (n.

5 plessi di nido d'infanzia e n.13 plessi di scuola d'infanzia).

Il neo nato coordinamento pedagogico di Fondazione istituito nel corso dell'anno 2022 e formato da n. 4 pedagogiste, è stato

interessato da un importante tour over del personale che ancora non ha consentito di dare stabilità al gruppo di coordinamento

che sta lavorando per definire attraverso le linee pedagogiche proprie di Fondazione, prassi e modalità di lavoro comuni con

riferimento ai temi del coordinamento, della gestione ed organizzazione dei servizi.

Dalla fine dell'anno 2022 è stata assunta, tramite una selezione di concorso, una direttrice e già negli ultimi mesi del 2022 è

stato sostituito il Responsabile amministrativo dimessosi improvvisamente nell'estate, attraverso l'assunzione di una

responsabile assunta anch'essa tramite concorso pubblico.

Nel corso dell'anno l'assenza per maternità della neo assunta responsabile amministrativa non ha consentito di ridefinire

l'assetto organizzativo della Segreteria che si è trovata a dover gestire alcuni importanti cambiamenti, in particolare il

trasferimento della sede della Fondazione, dalla sede comunale di via Galaverna a V. le J. Barozzi c/o la struttura che ospita

Memo, l'implementazione del nuovo sistema di gestione delle rette con il passaggio, ancora in corso, dal programma Didace

al programma Next Step Solution; la costruzione della infrastruttura informatica che ha reso autonoma la Fondazione (scuole,

nidi e segreteria) rispetto al Ced del Comune di Modena con la definizione di un dominio proprio della Fondazione;

l'implementazione di tutte le procedure per rendere operativo il "Whistleblowing" (Regolamento, sistema informatico,

procedure di accesso, etc); l'assolvimento degli obblighi legati alla trasparenza cui la Fondazione deve adempiere.



Nel corso dell'anno sono stati espletati n. 3 concorsi per ricoprire i posti resisi vacanti c/o i nidi, le scuole d'infanzia e per

l'assunzione di un coordinatore pedagogico. Si conferma la difficoltà nel reperire il personale, soprattutto insegnante di scuola

dell'infanzia, già alla fine dell'anno la graduatoria esistente è stata esaurita.

Queste difficoltà solo in parte continuano ad essere attenuate dalle norme nazionali che hanno previsto la possibilità di

coprire le assenze di insegnanti con personale educatore e pure con studenti dal 3° anno in poi delle facoltà di scienza della

formazione.  Di fatto la carenza di insegnanti ha un importante riverbero sul garantire continuità all'interno delle scuole

gestite da Fondazione, anche a causa delle norme del Decreto Dignità che regolano le assunzioni per la Fondazione; il tour

over del personale è sempre elevato.

Nel corso del 2023 l'RSPP di cui si è dotato Fondazione ha rivisto tutti i Piani di Emergenza e tutti i DVR dei nidi e delle

scuole d'infanzia di Fondazione e ha fatto una analisi dei fabbisogni formativi e programmato i corsi da realizzare per tutto il

personale (nuove e vecchi assunti), è stato inoltre anche redatto il Documento di Valutazione dei rischi da stress da lavoro

correlato.

E' stata data continuità ai progetti pedagogici sperimentali ed innovativi avviati nel corso dell'anno 2022, in particolare: la

sperimentazione ad orientamento montessoriano della scuola dell'infanzia San Pancrazio; la partnership con il Centro per le

Famiglie del comune di Modena che ha portato alla promozione ed allo svolgimento di diverse iniziative rivolte a genitori e

bambini; il progetto sull'intercultura presso la scuola dell'infanzia Cesare Costa. E' inoltre stato approfondito il progetto di

sperimentazione sui Polo ZeroSei che vede coinvolti il Nido Sagittario insieme alla scuola dell'infanzia Villaggio Zeta

oltreché il nido Parco XX Aprile e la scuola d'Infanzia Toniolo.

Rispetto alla sperimentazione dei Poli 0/6 è stata sottoscritta una convenzione con l'Università di Teramo per un progetto di

ricerca incentrato proprio sullo sviluppo di progetti pedagogici da realizzare con una attenzione specifica alla realtà modenese

nel confronto con quella teramana.

E' stata consolidata la collaborazione con le Università di Bologna, Modena e Reggio per ospitare c/o i nidi e le scuole

d'infanzia di Fondazione gli studenti/esse per i percorsi di tirocinio.

Il coordinamento pedagogico di Fondazione oltreché partecipare ai tavoli di lavoro del coordinamento pedagogico distrettuale

e territoriale, ha fattivamente collaborato alla programmazione e progettazione formativa rivolta a tutto il sistema Zerosei

modenese e provinciale.

La Fondazione ha poi curato tutti gli adempimenti amministrativi per assegnare gli incarichi ai docenti, ai formatori e alle

società specializzate che hanno garantito la realizzazione dei percorsi formativi.

Infine negli ultimi mesi dell'anno sono stati affidati attraverso l'espletamento delle procedure previste dal Codice degli appalti

recentemente modificato,  i servizi in scadenza necessaria a garantire il buon funzionamento dei nidi e delle scuole gestite da

Fondazione.

 

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello

stato patrimoniale e nel conto economico.



In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423,

comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute

necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di

continuazione dell'attività. In particolare, tenendo in considerazione le informazioni disponibili, si ritiene che:

non sussistano squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario

ricorrano le condizioni affinché l'azienda continui a costituire un complesso economico funzionante destinato alla

produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data

di riferimento del bilancio.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative incertezze.

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della

sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti

secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati

esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di

competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per evitare che i

plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di

compensazione. 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono

conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute

da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del codice civile.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più

voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice

civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non 

sono variati rispetto all'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto

delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il

legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.



Come consentito dall'art. 2435-bis alle società che redigono il bilancio in forma abbreviata, in deroga a quanto disposto

dall'articolo 2426, ci si è avvalsi della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo

e i debiti al valore nominale (anziché col criterio del costo ammortizzato).

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato

patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità

futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione

del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5 anni

 

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi

e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri

accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa

dall'art. 2435-bis del codice civile; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo

svalutazione crediti dell'ammontare totale di euro  296.701

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:

denaro, al valore nominale;

depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide

con il valore nominale.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi

comuni a più esercizi.



Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro

intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del

bilancio.

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del codice civile.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi

comuni a più esercizi.

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna

operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.



Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali

e finanziarie.

 

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

il costo storico;

le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;

le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un'altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;

le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 12.413 29.300 41.713

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 5.542 9.603 15.145

Valore di bilancio 6.872 19.697 26.569

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 72.228 7.669 79.897

Ammortamento dell'esercizio 10.431 6.403 16.834

Totale variazioni 61.797 1.266 63.063

Valore di fine esercizio

Costo 84.641 36.969 121.610

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 15.973 16.006 31.979

Valore di bilancio 68.668 20.962 89.630

Attivo circolante

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante
 
Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Sono iscritti in bilancio secondo il loro "presumibile valore di realizzo", che corrisponde alla differenza tra il valore nominale

dei crediti e le rettifiche iscritte al Fondo rischi su crediti, portate in bilancio a diretta diminuizione delle voci attive cui si

riferiscono.

 

 



 

 Valore di inizio

esercizio

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro 

l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti

nell'attivo circolante

1.078.167 316.422 1.394.589 1.394.589

Crediti tributari iscritti

nell'attivo circolante

228.647 153.513 382.160 382.160

Crediti verso altri iscritti

nell'attivo circolante

29.615 (22.953) 6.662 6.662

Totale crediti iscritti nell'attivo

circolante

832.916 344.047 1.176.963 1.176.963

 

Disponibilità liquide
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
761.310 2.238.262 1.476.952

 
 

 Valori di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 761.263 1.476.985 2.238.248

Denaro e altri valori in

cassa

46 (33) 13

Totali disponibilità liquide 761.610 1.476.652 2.238.262

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

 

 

Ratei e risconti attivi

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

700.063 5.077 (694.986)

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi

e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

 

 Valori di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 693.474 (693.474) 0

Risconti attivi 6.589 (1.512) 5.077

Totale ratei e risconti

attivi

700.063 (694.986) 5.077

 

 



Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, comma 1, n. 8

del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

La tabella che segue espone la variazione delle singole componenti del patrimonio netto della Fondazione.

Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.

finale
Variaz.

assoluta
Variaz. %

 Capitale sociale 50.000 - - - - 50.000 - -

 Totale 50.000 - - - - 50.000 -  

 
Ris.straordin.
(con utili fino al 
2016)

310.142 36.997 - - - 347.139 36.997 12

 Totale 310.142 36.997 - - - 347.139 36.997  

 Utile d'esercizio 36.997 9.625 - - 36.997 9.625 27.372- 74-

 Totale 36.997 9.625 - - 36.997 9.625 27.372-  

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

543.840 660.040 (116.200)

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al
totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto
degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di
cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
 

 

 

 

 

 

Debiti

 

 I debiti sono iscritti al valore nominale.



 

 Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Debiti verso banche 1 (1) 0 0

Debiti verso fornitori 895.569 (122.098) 773.471 773.471

Debiti tributari 66.811 13.694 80.505 80.505

Debiti verso istituti di

previdenza e di sicurezza

sociale

203.786 47.540 251.326 251.326

Altri debiti 213.389 48.162 261.551 261.551

Totale debiti 1.211.088 155.346 1.366.434 1.366.434

 

 

Ratei e risconti passivi

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

168.789 1.076.694 (907.905)

 

Sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e temporale avendo cura di

imputare all'esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi a esso pertinenti. Si presentano di seguito le

variazioni intervenute nella consistenza di tale voce.

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 168.789 203.529 34.740

Risconti passivi 0 873.165 873.165

Totale ratei e risconti

passivi

168.789 1.076.694 907.905

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 1.366.434 1.366.434



Nota integrativa abbreviata, conto economico

 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in

bilancio secondo quanto previsto dall'art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie gestioni:

caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel

settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività

economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte

dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.   

 

Valore della produzione

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono

indicati nell'apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri

della gestione caratteristica.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando

la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota

maturata.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La Fondazione ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie

vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni

fiscali.



Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media

giornaliera.

Numero medio

Impiegati 120

Altri dipendenti 54

Totale Dipendenti 174

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427, n. 16 del codice civile, precisando che non

esistono anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'Organo Amministrativo per effetto di garanzie

di qualsiasi tipo prestate.

Sindaci

Compensi 5.075

Si precisa che il compenso dei sindaci è relativo al revisore legale dei conti.

L'organo amministrativo presta la propria opera gratuitamente.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Le operazioni con parti correlate si riferiscono esclusivamente ai contributi ricevuti dal Comune di Modena, per Euro
5.863.000.

 

Incidenza dei trasferimenti pubblici sul valore della produzione:

 

 2021 % Vdp 2022 % Vdp 2023 % Vdp

Contributo Comune di
Modena

3.833.352 66,64% 5.223.038 66,93% 5.863.000 67,65%

Contributi statali MIUR 523.024 9,09% 623.063 7,98% 902.536 10,41%
Contributo Provincia di
Modena

87.386 1,52% 65.181 0,84% 31.961 0,37%

Contributi statali per Covid-
19

16.302 0,28% 0 0% 0 0%

Contributi Regione Emilia
Romagna

0 0% 66.500 0,85% 0 0%



 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.
124
 
Ai sensi dell'art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all'obbligo di trasparenza, si segnala che
sono state ricevute sovvenzioni contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da
pubbliche amministrazioni.
 

Ente
erogatore

2023 Data Causale 2022 Data Causale

Comune di 
Modena

1.761.792,50 18/01/2023
Saldo contributo

A.S. 2022/2023
1.150.600,00 30/03/2022

 

1.600.000,00 19/06/2023 Acconto

contributo A.S. 

2023/2024

249.400,00 30/03/2022
1.200.000,00 11/08/2023 1.150.000,00 15/07/2022

Saldo contributo

A.S. 2021/2022

e acconto

contributo A.S.

2022/2023

400.000,00 11/08/2023 250.000,00 15/07/2022

99.500,00 03/10/2023

Manovra regionale 

"Al nido con la 

Regione" -2022

/2023

620.000,00 11/08/2022

1.336.860,00 04/12/2023

Contributo A.S. 

2023/2024

340.081,50 11/08/2022
227.770,00 04/12/2023 358.754,03 14/11/2022
135.395,00 14/12/2023 161.918,50 14/11/2022  
603.140,00 14/12/2023 22.431,03 14/11/2022 Contributo

formazione operatori 

2022

 660,00 25/11/2022 Contributo progetto 

integrazioni bambini 

ucraini

MIUR - 

Ministero

Università e 

Ricerca

scientifica

37.639,91 31/05/2023

Contributo saldo e 

acconto scuole 

paritarie

30.410,00 23/06/2022
Contributo scuola 

dell'infanzia

749.883,84 14/06/2023 565.261,54 06/09/2022

Contributo saldo e 

acconto scuole 

paritarie

19.171,92 29/11/2023 27.391,00 20/12/2022

Contributo aumento 

spese energia 

elettrica

95.840,00 22/12/2023  



Provincia di 

Modena

31.960,62 13/12/2023 Progetto

miglioramento

esplorare e 

comunicare

66.686,81 03/06/2022 Progetto

miglioramento

insegnamento lingua 

inglese

Stato 5 x 1000    115,78 16/12/2022
5 x 1000 quota 2020 

e 2021

 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura

dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis, comma 4 del codice civile, si attesta che la Fondazione non è soggetta all'altrui attività di direzione

e coordinamento.

  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Vi invitiamo a destinare l'utile di esercizio a riserva straordinaria.



Nota integrativa, parte finale

Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell'esercizio e

corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2023 unitamente con la

proposta di destinazione del risultato d'esercizio, così come predisposto dall'Organo Amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

MODENA, 30 marzo 2024

Cinzia Cornia

Presidente
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Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 39/2010 

All’Assemblea	dei	soci		

della	FONDAZIONE	CRESCI@MO		

Relazione sulla revisione legale del bilancio Abbreviato  

Giudizio 

Ho	svolto	la	revisione	legale	dell’allegato	bilancio	della	FONDAZIONE	CRESCI@MO,	redatto	in	forma	abbreviata	ai	

sensi	dell’art.	2435-bis	c.c.,	costituito	dallo	stato	patrimoniale	al	31/12/2023,	dal	conto	economico	per	l’esercizio	

chiuso	a	tale	data	e	dalla	nota	integrativa.		

	

A	 mio	 giudizio,	 il	 bilancio	 fornisce	 una	 rappresentazione	 veritiera	 e	 corretta	 della	 situazione	 patrimoniale	 e	

finanziaria	della	Società	al	31/12/2023	e	del	risultato	economico	per	l’esercizio	chiuso	a	tale	data,	in	conformità	alle	

norme	italiane	che	ne	disciplinano	i	criteri	di	redazione.		

Elementi alla base del giudizio 

Ho	svolto	la	revisione	legale	in	conformità	ai	principi	di	revisione	internazionali	(ISA	Italia).	Le	mie	responsabilità	ai	

sensi	di	tali	principi	sono	ulteriormente	descritte	nella	sezione	“Responsabilità	del	revisore	per	la	revisione	legale	

del	bilancio”	della	presente	relazione.	Sono	indipendente	rispetto	alla	Società	in	conformità	alle	norme	e	ai	principi	



in	materia	di	etica	e	di	indipendenza	applicabili	nell’ordinamento	italiano	alla	revisione	legale	del	bilancio.	Ritengo	

di	aver	acquisito	elementi	probativi	sufficienti	ed	appropriati	su	cui	basare	il	mio	giudizio.		

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il 
bilancio 

Gli	 amministratori	 sono	 responsabili	 per	 la	 redazione	del	 bilancio	 che	 fornisca	una	 rappresentazione	 veritiera	 e	

corretta	in	conformità	alle	norme	italiane	che	ne	disciplinano	i	criteri	di	redazione	e,	nei	termini	previsti	dalla	legge,	

per	quella	parte	del	controllo	interno	dagli	stessi	ritenuta	necessaria	per	consentire	la	redazione	di	un	bilancio	che	

non	contenga	errori	significativi	dovuti	a	frodi	o	a	comportamenti	o	eventi	non	intenzionali.	

	

Gli	amministratori	sono	responsabili	per	la	valutazione	della	capacità	della	Società	di	continuare	ad	operare	come	

un’entità	 in	funzionamento	e,	nella	redazione	del	bilancio,	per	 l’appropriatezza	dell’utilizzo	del	presupposto	della	

continuità	aziendale,	nonché	per	una	adeguata	informativa	in	materia.	Gli	amministratori	utilizzano	il	presupposto	

della	continuità	aziendale	nella	redazione	del	bilancio	a	meno	che	abbiano	valutato	che	sussistono	le	condizioni	per	

la	liquidazione	della	Società	o	per	l’interruzione	dell’attività	o	non	abbiano	alternative	realistiche	a	tali	scelte.	

	

Il	 Collegio	 Sindacale	 ha	 la	 responsabilità	 della	 vigilanza,	 nei	 termini	 previsti	 dalla	 legge,	 sul	 processo	 di	

predisposizione	dell’informativa	finanziaria	della	Società.		

Responsabilità del revisore per la revisione legale del bilancio 

I	miei	obiettivi	sono	l’acquisizione	di	una	ragionevole	sicurezza	che	il	bilancio	nel	suo	complesso	non	contenga	errori	

significativi,	dovuti	a	frodi	o	a	comportamenti	o	eventi	non	intenzionali,	e	l’emissione	di	una	relazione	di	revisione	

che	 includa	 il	mio	giudizio.	Per	 ragionevole	 sicurezza	 si	 intende	un	 livello	 elevato	di	 sicurezza	 che,	 tuttavia,	 non	

fornisce	la	garanzia	che	una	revisione	legale	svolta	in	conformità	ai	principi	di	revisione	internazionali	(ISA	Italia)	

individui	sempre	un	errore	significativo,	qualora	esistente.	Gli	errori	possono	derivare	da	frodi	o	da	comportamenti	

o	 eventi	 non	 intenzionali	 e	 sono	 considerati	 significativi	 qualora	 ci	 si	 possa	 ragionevolmente	 attendere	 che	 essi,	

singolarmente	o	nel	loro	insieme,	siano	in	grado	di	influenzare	le	decisioni	economiche	degli	utilizzatori	prese	sulla	

base	del	bilancio.	

	

Nell’ambito	della	revisione	legale	svolta	in	conformità	ai	principi	di	revisione	internazionali	(ISA	Italia),	ho	esercitato	

il	giudizio	professionale	e	ho	mantenuto	lo	scetticismo	professionale	per	tutta	la	durata	della	revisione	legale.	Inoltre:	

•	 ho	 identificato	 e	 valutato	 i	 rischi	 di	 errori	 significativi	 nel	 bilancio	 d’esercizio,	 dovuti	 a	 frodi	 o	 a	

comportamenti	 o	 eventi	non	 intenzionali;	 ho	definito	 e	 svolto	procedure	di	 revisione	 in	 risposta	 a	 tali	 rischi;	 ho	

acquisito	elementi	probativi	sufficienti	ed	appropriati	su	cui	basare	il	mio	giudizio.	Il	rischio	di	non	individuare	un	

errore	significativo	dovuto	a	frodi	è	più	elevato	rispetto	al	rischio	di	non	individuare	un	errore	significativo	derivante	

da	 comportamenti	o	eventi	non	 intenzionali,	poiché	 la	 frode	può	 implicare	 l’esistenza	di	 collusioni,	 falsificazioni,	

omissioni	intenzionali,	rappresentazioni	fuorvianti	o	forzature	del	controllo	interno;	

•	ho	acquisito	una	comprensione	del	controllo	interno	rilevante	ai	fini	della	revisione	legale	allo	scopo	di	

definire	 procedure	 di	 revisione	 appropriate	 nelle	 circostanze	 e	 non	 per	 esprimere	 un	 giudizio	 sull’efficacia	 del	

controllo	interno	della	società;	
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•	ho	valutato	l’appropriatezza	dei	principi	contabili	utilizzati	nonché	la	ragionevolezza	delle	stime	contabili	

effettuate	dagli	amministratori,	inclusa	la	relativa	informativa;	

•	 sono	 giunta	 ad	 una	 conclusione	 sull’appropriatezza	 dell’utilizzo	 da	 parte	 degli	 amministratori	 del	

presupposto	della	continuità	aziendale	e,	 in	base	agli	elementi	probativi	acquisiti,	 sull’eventuale	esistenza	di	una	

incertezza	significativa	riguardo	a	eventi	o	circostanze	che	possono	far	sorgere	dubbi	significativi	sulla	capacità	della	

società	di	continuare	ad	operare	come	un’entità	in	funzionamento.	In	presenza	di	un’incertezza	significativa,	sono	

tenuto	a	richiamare	l’attenzione	nella	relazione	di	revisione	sulla	relativa	informativa	di	bilancio,	ovvero,	qualora	tale	

informativa	sia	inadeguata,	a	riflettere	tale	circostanza	nella	formulazione	del	mio	giudizio.	Le	mie	conclusioni	sono	

basate	 sugli	 elementi	 probativi	 acquisiti	 fino	 alla	 data	 della	 presente	 relazione.	 Tuttavia,	 eventi	 o	 circostanze	

successivi	possono	comportare	che	la	società	cessi	di	operare	come	un’entità	in	funzionamento;	

•	ho	valutato	la	presentazione,	la	struttura	e	il	contenuto	del	bilancio	d’esercizio	nel	suo	complesso,	inclusa	

l’informativa,	e	 se	 il	bilancio	d’esercizio	 rappresenti	 le	operazioni	e	gli	eventi	 sottostanti	 in	modo	da	 fornire	una	

corretta	rappresentazione;	

	

Ho	comunicato	ai	responsabili	delle	attività	di	governance,	identificati	ad	un	livello	appropriato	come	richiesto	dagli	

ISA	 Italia,	 tra	gli	 altri	 aspetti,	 la	portata	e	 la	 tempistica	pianificate	per	 la	 revisione	 legale	e	 i	 risultati	 significativi	

emersi,	incluse	le	eventuali	carenze	significative	nel	controllo	interno	identificate	nel	corso	della	revisione	legale.		

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

La	Relazione	sulla	gestione	è	stata	omessa	come	previsto	dall’art.2435	bis	codice	civile. 

Con	riferimento	alle	dichiarazioni	di	cui	all’art.14	comma	2	lettera	e)	del	D.Lgs	27	gennaio	2010	n.39,	rilasciate	sulla	

base	della	conoscenza	e	della	comprensione	della	società	e	del	relativo	contesto	acquisite	nel	corso	dell’attività	di	

revisione	non	ho	nulla	da	riportare.	

	

	

Modena	10/04/2024		

	

	

Il	Revisore		

Elena	Dondi,	Revisore		

	
 


